
CAPO III  

Formazione, gestione e conservazione dei documenti 
informatici 

  

Articolo 40 - Formazione di documenti informatici  

1. Le pubbliche amministrazioni che dispongono di idonee risorse tecnologiche formano gli 
originali dei propri documenti con mezzi informatici secondo le disposizioni di cui al 
presente codice e le regole tecniche di cui all’articolo 71.  
2. Fermo restando quanto previsto dal comma 1, la redazione di documenti originali su 
supporto cartaceo, nonché la copia di documenti informatici sul medesimo supporto è 
consentita solo ove risulti necessaria e comunque nel rispetto del principio 
dell’economicità.  
3. Con apposito regolamento, da emanarsi entro 180 giorni dalla data di entrata in vigore 
del presente codice, ai sensi dell’articolo 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400, 
sulla proposta dei Ministri delegati per la funzione pubblica, per l’innovazione e le 
tecnologie e del Ministro per i beni e le attività culturali, sono individuate le categorie di 
documenti amministrativi che possono essere redatti in originale anche su supporto 
cartaceo in relazione al particolare valore di testimonianza storica ed archivistica che sono 
idonei ad assumere.  
4. Il Presidente del Consiglio dei Ministri, con propri decreti, fissa la data dalla quale viene 
riconosciuto il valore legale degli  
albi, elenchi, pubblici registri ed ogni altra raccolta di dati concernenti stati, qualità 
personali e fatti già realizzati dalle  
amministrazioni, su supporto informatico, in luogo dei registri cartacei.  

Articolo 41 - Procedimento e fascicolo informatico 

 
1. Le pubbliche amministrazioni gestiscono i procedimenti amministrativi utilizzando le 
tecnologie dell’informazione e della  
comunicazione, nei casi e nei modi previsti dalla normativa vigente.  
2. La pubblica amministrazione titolare del procedimento può raccogliere in un fascicolo 
informatico gli atti, i documenti e i  
dati del procedimento medesimo da chiunque formati; all’atto della comunicazione 
dell’avvio del procedimento ai sensi dell’articolo 8 della legge 7 agosto 1990, n. 241, 
comunica agli interessati le modalità per esercitare in via telematica i diritti di cui all’articolo 
10 della citata legge 7 agosto 1990, n. 241.  
3. Ai sensi degli articoli da 14 a 14-quinquies della legge 7 agosto 1990, n. 241, previo 
accordo tra le amministrazioni  
coinvolte, la conferenza dei servizi è convocata e svolta avvalendosi degli strumenti 
informatici disponibili, secondo i tempi  
e le modalità stabiliti dalle amministrazioni medesime. 

 
Articolo 42. Dematerializzazione dei documenti delle pubbliche amministrazioni  



1. Le pubbliche amministrazioni valutano in termini di rapporto tra costi e benefici il 
recupero su supporto informatico dei documenti e degli atti cartacei dei quali sia 
obbligatoria o opportuna la conservazione e provvedono alla predisposizione dei 
conseguenti piani di sostituzione degli archivi cartacei con archivi informatici, nel rispetto 
delle regole tecniche adottate ai sensi dell’articolo 71.  

Articolo 43 - Riproduzione e conservazione dei documenti  

1. I documenti degli archivi, le scritture contabili, la corrispondenza ed ogni atto, dato o 
documento di cui è prescritta la  
conservazione per legge o regolamento, ove riprodotti su supporti informatici sono validi e 
rilevanti a tutti gli effetti di legge, se la riproduzione sia effettuata in modo da garantire la 
conformità dei documenti agli originali e la loro conservazione nel tempo, nel rispetto delle 
regole tecniche stabilite ai sensi dell’articolo 71.  
2. Restano validi i documenti degli archivi, le scritture contabili, la corrispondenza ed ogni 
atto, dato o documento già  
conservati mediante riproduzione su supporto fotografico, su supporto ottico o con altro 
processo idoneo a garantire la conformità dei documenti agli originali.  
3. I documenti informatici, di cui è prescritta la conservazione per legge o regolamento, 
possono essere archiviati per le esigenze correnti anche con modalità cartacee e sono 
conservati in modo permanente con modalità digitali.  
4. Sono fatti salvi i poteri di controllo del Ministero per i beni e le attività culturali sugli 
archivi delle pubbliche  
amministrazioni e sugli archivi privati dichiarati di notevole interesse storico ai sensi delle 
disposizioni del decreto legislativo  
22 gennaio 2004, n. 42.  

Articolo 44 - Requisiti per la conservazione dei documenti informatici  

 
1. Il sistema di conservazione dei documenti informatici garantisce:  
a) l’identificazione certa del soggetto che ha formato il documento e dell’amministrazione o 
dell’area organizzativa omogenea di riferimento di cui all’articolo 50, comma 4, del decreto 
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445;  
b) l’integrità del documento;  
c) la leggibilità e l’agevole reperibilità dei documenti e delle informazioni identificative, 
inclusi ì dati di registrazione e  
di classificazione originari;  
d) il rispetto delle misure di sicurezza previste dagli articoli da 31 a 36 del decreto 
legislativo 30 giugno 2003, n. 196, e  
dal disciplinare tecnico pubblicato in allegato B a tale decreto.  

 


